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C A P O  IL

Paftoriz'ta,

§. I.

DA che gli fparfi membri dell’umana famiglia penfarono ad 
occupare il cornuti retaggio della natura, non ballò, che 

avellerò dillòdata, e dimoiata T ifpida luperficie della Terra a 
riprodurre copiofamente i Tuoi fruttiferi doni , ma convenne 
cullodirfene con aflidua vigilanza il poifeiiò, contra la brutal 
voracità de’ quadrupedi, de’ rettili, de’ volatili, che concorfero 
avidamente a dare il guado a’ tefori della vegetazione, fcavati 
dall’ indultria, e dalla diligenza umana . La neceffità di con- 
fervarfene il diritto efclufivo armò la dedra de’ pacifici agri
coltori , e la prima guerra, che bagnò di fangue le loro mani 
innocenti, fu quella, eh’ ebbero a fodener contra le belve in- 
fenfate, delle quali efaminando l’ indole, le forze, l’ appeten
ze per domarne, o fchivarne la fierezza, vennero a diftinpuer 
le più felvatiche dalle più docili (a) , e non tardarono d’ im
molare alla comun ficurezza quelle de’ bofehi, riferbando ad 
ufi migliori quelle de’ prati. S’ ebbero in orrore lo sfamarli 
colle carni femivive delle prime, ne drapparono di buon gra
do le pelli, per difenderfi le ignude membra contra le ingiu
rie del Cielo, e fe non abbatterono a loro piedi le feconde, 
n’ efprefièro il latte per fervirfene di fudìdio ne’ ricorrenti bi- 
fogni della fame. Dopo quedo primo palio, facile riufeì l’ af- 
fociar la manfueta famiglia all’ opere della man dell’ uomo, 
e l’ umana fagacità lo tentò con dedrezza , e lo efegui con 
vigore (*)• Quindi mentre le braccia operofe erano attaccate 
al lu d o , che le facea fudìdere , le braccia inutili dilatandoli 
palio pafiò nelle vade folitudini di quedo Globo andavano po
polando di cacciatori, e di padori le deferte campagne . La 
torte equivoca de’ cacciatori fempre anelanti dietro le volubili 

_____________________  tracce

(a) Non enim agunt injujie, qui animali a , qux cicurari prorfus non 
poffunt, vel damnoja omnino funt , pieciunt , atque interficiunt ; man- 
fxeta auttm , bumanaque cicurando ad eas operas condocefaciant , qux 
unmfcujufque naturi conveniunt. Plutarch. de Solert. animai.

(b) Munera rependens. qux noiìris laboribus
Subtant.............

iEfchil. apud Plutarch. loc. cit.


